
L a cosa più terribile della morte, almeno per noi dannati laici, è
pensare che non puoi più alzarti al mattino a guardare dalla

finestra se c’è il sole. Ma soprattutto non puoi più dire una parola.
Peggio: gli altri restano vivi e possono fare e dire di te quello che
vogliono. Così purtroppo è successo anche al Papa, che sicuramente
laico non era, ma ha dovuto rinunciare a parlare, per lasciar parlare
gli altri, tra cui anche Bruno Vespa. E tutti quelli che da giorni girano
per le strade di Roma coi microfoni dicendo e raccogliendo frasi
retoriche. Cosicché ieri mattina tutte le reti tv (anche su Sky!) mostra-
vano le stesse immagini e dicevano le stesse cose. Una tv unica che
forse al Papa non sarebbe piaciuta, visto che si è battuto per la libertà.
E visto che si è anche battuto per la pace, chissà se gli sarebbe piaciuto
che in prima fila ai suoi funerali ci fossero tanti guerrafondai, mentre
i fedeli erano relegati in fondo. Perché, come ha ricordato ieri ad
“Omnibus” Raniero La Valle, il camminare insieme verso la pace di
milioni di uomini è il simbolo stesso del Papato di Woityla. Un
simbolo oscurato quando lui era vivo, taciuto oggi che è morto.

fronte del video Maria Novella Oppo

Il Papa oscurato

KENNEDY, L’IMMAGINE AL POTERE

Devolution in casa Berlusconi.
«Posso chiederle una cortesia?
Se mio marito, in futuro,

dovesse chiamarmi in causa per
difendere la nuova Costituzione,
la prego, non mi telefoni».

Veronica Lario intervistata
da Maria Latella, Il Corriere
della Sera, 8 aprile 2005

«Non possono
tenere i cittadini

in ostaggio»

Violante

È rivolta tra i referendari per la scelta del gover-
no di far tenere il referendum nella data balneare
del 12 e 13 giugno. «Se Berlusconi fosse minima-
mente attento ai principi laici e liberali dello Stato - protesta
Barbara Pollastrini, della segreteria Ds- non avrebbe esitato
a imporre la data del 29 maggio. Ma Berlusconi è prigionie-
ro delle proprie contraddizioni e delle proprie paure e so-
prattutto degli alleati. Con scelte ciniche e furbesche si vor-
rebbe tenere in piedi una legge inadeguata, incivile, cattiva».

Con la battaglia referendaria si schiera anche la moglie
del premier, Veronica Lario: «Andrò a votare - dice - se in
Italia certe tecniche fossero proibite, ci sarebbe un’emigra-
zione all’estero».
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Una mostra fotografica a Roma

Referendum

LA SCELTA
DI VERONICA

Lidia Ravera
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Imbroglidigovernopersalvare ilgoverno
Vogliono fare ministri Storace, Fitto, Ghigo
Berlusconi disposto a tutto pur di restare premier: promette a Fini «discontinuità» su stipendi e Sud
E poi dice: si può discutere sulla devolution. An apprezza ma la Lega avverte: non toccate le riforme

S e Silvio Berlusconi voleva, da quel furbo comu-
nicatore che è, guadagnare qualche punto in un

momento di disfatta, usando il biondo candore di
sua moglie, il suo delizioso buon senso, ha fatto
“bingo”. Veronica Lario, trascinata dal marito nel
maschio agone della baruffa politica, “non fatemi
litigare con mia moglie sulla data del referendum che
lei è dalla vostra parte”, ha rilasciato alla sua graziosa
biografa Maria Latella, un'intervista da premio. Con
sapienza ha intrecciato modestia, coraggio, intelligen-
za e umanità.
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SanPietro
bagliori
dipace

Ds: il governo usa ogni mezzo
per evitare un’altra sconfitta

L’ultimo addio a Papa Wojtyla
riunisce i grandi del mondo

Stretta di mano tra Israele, Siria e Iran
Un’immensa folla nelle strade:

Roma supera la sua prova più difficile

GRANDEZZA
E

MISERIE
Antonio Padellaro

K ennedy è stato archiviato dalla
cultura contemporanea come un

uomo elegante, abbastanza prudente, di
tipo intermedio. Kennedy è rimasto a
metà della sua storia incompiuta e in
mezzo alla cultura che non sa classificar-
lo, perché non sa che cosa sarebbe suc-
cesso se non fosse stato assassinato. Io lo
chiamo oggi testimone di un’America
che stava avviandosi ad essere profonda-
mente diversa da questa, in cui stiamo
vivendo. Un arco di storia lega il miglior
passato americano a quest’uomo e lo
introduce come qualcuno che conosce
l’eccezionalismo americano, ma antici-
pa con ciò che dirà, in un saggio pubbli-
cato molti anni più tardi, (1981) il filoso-
fo Daniel Bell.
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Furio Colombo

ROMA Pur di restare al comando, Berlu-
sconi è pronto a passare alle offerte. In
una lettera a Fini, il premier «apre» alle
richieste di An su Mezzogiorno e salari e
si dice disposto a «una riflessione» sulla
devolution. M la Lega avverte: le riforme
non si toccano. Sullo sfondo l’ipotesi di
un nuovo rimpasto di governo: al posto
dei tecnici entrerebbero gli sconfitti del
3-4 aprile: Storace, Ghigo e Fitto.
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V
ista dall’alto, vista dagli elicot-
teri delle tv, piazza San Pie-
tro sembrava davvero rac-

chiudere dentro il colonnato tutta la
speranza che l’uomo che riposa nella
bara di cipresso ha testimoniato du-
rante la sua vita terrena. Visto dall’al-
to, l’immenso, giovane, positivo po-
polo di Karol (totus suus) è apparso
(semplicemente stando lì) più poten-
te e più determinato del più potente
esercito. Visti dall’alto, i cosiddetti
grandi della terra sembravano esseri
minuscoli, quasi costretti dalla pres-
sione umana e dall’officiante a scam-
biarsi un segno della pace. Ci sono
eventi eccezionali che fanno cambia-
re prospettiva alle cose della vita, nel
senso che siamo noi ad osservarle
con occhi diversi. Ieri, vista dall’alto,
Roma era la capitale fisica, politica,
religiosa, morale del pianeta; il cen-
tro dell’accoglienza e della preghie-
ra. Ma vista da vicino restava la capi-
tale di un Paese con un governo allo
sbando e un futuro sospeso.
Non mescoleremo il sacro al profa-
no e lasceremo da parte le volgarità
che stanno accompagnando l’implo-
sione della ex maggioranza, gli insul-
ti tra premier e vicepremier, le accu-
se di interessi poco chiari.
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